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Come ogni anno, con febbraio, riprende l’attività del 
club sia per iniziative legate al mese che per altre a 

largo spettro. 

 

Lunedì 3 febbraio – Nella Scuola Grande di San 

Giovanni Evangelista, nell’elegante sala 
settecentesca impreziosita dagli stucchi e affreschi 

dell'artista Jacopo Guarana, per iniziativa del 

Panathlon Venezia, che ha visto quale deus ex 

machina il nostro Stefano Cazzaro, è stato 

presentato il libro di Giorgio e Paolo Viberti “Il Buio 
oltre la Gloria – I grandi campioni dello sport contro 

l’ultimo avversario”. A illustrarne i contenuti era 

di Diego Vecchiato 
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Foto: salvo diversa fonte, le foto comprese nei testi sono realizzate dai Soci 

 

presente solo Paolo; un monologo di un’ora e 
mezza, il suo, che ha tenuto in perfetto silenzio 

tutti gli astanti. 

La verve di Paolo e la sua memoria nello sciorinare 

con disinvoltura nomi di personaggi con date, 

luoghi ed eventi a essi concatenati, dava una 

sensazione di cose appena accadute, come lo 

svolgersi di un film dove il singolo campione non 

era descritto, ma presente, vivo, tanto ne erano 

tratteggiate con passione e umanità sia il 

campione che le sue reazioni. 
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Paolo Viberti e Stefano Cazzaro 

 

A pagina 5 riportiamo un breve articolo di Paolo 

Viberti che ci descrive le proprie emozioni provate 

e legate alla bellezza del contesto in cui si è venuto 

a trovare.  

 

Mercoledì 5 –Si è svolta la riunione del Consiglio 

Direttivo che ha, tra l’altro, deliberato alcune 
specifiche iniziative. Il prossimo 14 marzo si 

svolgerà un Convegno sul “Safeguarding”, 
organizzato in collaborazione con la Società 

consortile “3S”; le Panathliadi sono state inserite 
nel Portale del Comune di Venezia ed è stata 

avanzata la richiesta a San Servolo Servizi per 

poter avere documentazione e mappe per il Piano 

di Sicurezza della manifestazione; è stata 

approvata la rilegatura, in cinque volumi, dei 

numeri usciti del Notiziario del Club; sono stati 

definiti i temi della conviviale del 20 marzo (baskin) 

e di quella del 20 novembre (mongolfiere). 

 

Mercoledì 12 – Presso la sede storica della 

Compagnia della Vela, a San Marco, il nostro socio 

Beppe Duca, in tale occasione nella veste di 

Presidente dello storico sodalizio velico, ha 

presentato alla Stampa il programma dell’attività 
2025. 

 

 
Foto tratte da Comune di Venezia - Live 

 

Un lungo elenco di regate e manifestazioni di alto 

livello (sulle quali Beppe Duca ci ragguaglia a 

pagina 12) che fa preannunciare un anno di 

soddisfazioni per il Consiglio e i per i soci del 

glorioso sodalizio che nel 2026 compirà 115 anni. 

Fra le varie manifestazioni che vedranno impegnati 

gli abili velisti del CDV, noi aggiungiamo anche la 

sfida fra i gemellati club Panathlon che si svolgerà il 

17-18 maggio nelle acque di Napoli, visto che il Club 

partenopeo ha accettato di sostituire il Club di 

Salerno rinunciatario. 

 

Mercoledì 12, giovedì 13 – Roma. Due giornate 

intense per il Presidente del Distretto Italia, Giorgio 

Costa, segnate da due importanti incontri con il 

Ministro Andrea Abodi e con il Vicepresidente ANCI 

Roberto Pella. Un approfondimento viene 

riportato a pagina 7.  

 

Giovedì 20 – Presso l’hotel Ca’ Sagredo si è svolta 

la Conviviale con tema “Voga a Venezia: tra storia, 
cultura e sport, guardando il futuro”. Relatori: 
Francesco Guerra, Presidente Reale Società 

Canottieri Bucintoro; Dino Zanin, Presidente 

Associazione Canottieri Giudecca; Nicolò Trabuio e 

Matteo Zaniol, vincitori Regata Storica 2024.  

In apertura della conviviale si è tenuta la 

presentazione di due nuove Socie e due nuovi Soci: 

 
             Francesca Baldi                    Simonetta Busulini 
             Nordic Walking                     Voga Veneta 
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            Davide Giorgi             Giampaolo Montavoci 
            Sport per Disabili                Motonautica 

 
Commenti sulla serata potrete trovarli a pagina 4. 

 

Martedì 25 - Promossa da Special Olympics Veneto 

e con la collaborazione dei Runners della Polizia di 

Stato e della Polizia Locale, oltre ai runners Atleti 

Speciali e ai volontari Venicemarathon, è arrivata 

puntualmente, in Campo della Salute, come in 

tante altre piazze italiane, la torcia olimpica per 

preannunciare i Mondiali di Special Olympics che 

avranno luogo a Torino dall’8 al 15 marzo. 
Sul palco, introdotti da uno speaker d’eccezione, il 
nostro Claudio Bonamano, si sono raccolte varie 

autorità per un breve segno di saluto. 

 
La prima ad intervenire è stata Betty Pusiol, la 

nostra socia anima di Special Olympics, che ci 

fornirà un approfondimento a pagina 14. Hanno poi 

preso la parola, in successione, Massimo Zanotto, 

Delegato provinciale CONI, e Davide Giorgi neo 

panathleta e Presidente della Polisportiva 

Terraglio. Poi tre titolati Panathleti: il Presidente 

Internazionale Giorgio Chinellato, il Presidente del 

Panathlon Venezia e Vicegovernatore dell’Area 1 
Veneto - Trentino Alto Adige Diego Vecchiato e  

l’over cinquantenne di anzianità panathletica, Piero 
Rosa Salva. 

 

 
Infine, tra gli altri sportivi intervenuti, era anche 

presente Roberto Chimisso in rappresentanza 

dell’ANAOAI. 
La manifestazione è stata poi conclusa dagli 

interventi dell’assessore allo Sport di Venezia 
Andrea Tomaello e di Sua Eccellenza il Patriarca 

Francesco Moraglia. 

Fra il pubblico, salvo omissioni, non sono mancati 

altri Panathleti: Massimo Carlon, Giampaolo 

Montavoci, Guido Rizzo, Giuseppe Zambon, 

Osvaldo Zucchetta. 

 

APPUNTAMENTI DI MARZO 

Sabato 1 – Padova, Palazzo Zacco Armeni – Si terrà, 

con inizio alle ore 10.00, l’Assemblea Ordinaria 
dell’Area 1 Veneto – Trentino-Alto Adige/Südtirol. 

 

Venerdì 14 – Forte Marghera, dalle 15.00 alle 19.00, 

si terrà un Seminario di formazione aperto al 

mondo dello sport veneziano, curato dal Panathlon 

Venezia e dal Consorzio “3S”. Il tema di questa 
giornata s’incentrerà su “Safeguarding Policy e 
responsabilità nel mondo dello sport: la norma 

come leva per un cambiamento culturale”.  
 

Giovedì 20 – Hotel Ca’ Sagredo – Conviviale 

dedicata all’inclusione con tema il Baskin 

 

Sabato 29 – Si terrà a Roma l’Assemblea Ordinaria 
del Distretto Italia  
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Giovedì 20 febbraio 2025, a Cà Sagredo, si è tenuta 

la prima Conviviale “tematica” organizzata dal 
Panathlon Club Venezia per l’anno in corso, 
dedicata a “Voga a Venezia, tra storia, cultura e 
sport, guardando al futuro”. 
Ne hanno discusso con competenza e passione 

quattro autorevoli rappresentanti del mondo 

veneziano della Voga: Francesco Guerra, 

Presidente della Reale Società Canottieri 

Bucintoro; Dino Zanin, Presidente della 

Associazione Canottieri Giudecca; Nicolò Trabuio e 

Matteo Zaniol, vincitori della Regata Storica 2024 e 

di altre importanti sfide remiere. 

I Presidenti Guerra e Zanin, oltre a descrivere 

l’attività delle società sportive rispettivamente 
rappresentate - la Bucintoro, con 143 anni di storia, 

uno dei più antichi e gloriosi sodalizi sportivi di 

Venezia che con i suoi atleti ha conquistato 

medaglie e trofei olimpici, mondiali ed europei; la 

Canottieri Giudecca, con invece “solo” 44 anni di 
attività già ricca di risultati sportivi e 

particolarmente impegnata nello sviluppo dei 

settori giovanili - hanno posto in evidenza le 

peculiarità della Voga veneta e le sue prospettive, 

sia come pratica sportiva che come componente 

fondamentale della venezianità, senza tralasciare 

di ricordare le problematiche che devono 

affrontare gli appassionati - siano essi amatori o 

agonisti - degli sport remieri, a cominciare da 

quella dell’eccessivo moto ondoso. 
I campioni Trabuio e Zaniol, hanno invece 

esaurientemente descritto alcuni importanti 

differenze tra la pratica della Voga veneta nei 

giorni odierni e in un anche recente passato, 

differenze determinate da motivi non solo tecnico-

sportivi, ma anche sociali, culturali, economici e, 

non da ultimo, demografici. 

Agli interventi dei quattro Ospiti, ascoltati con 

attenzione dalla settantina di persone presenti alla 

Conviviale, ha fatto seguito un interessante 

dibattito, a conclusione del quale è emersa con 

chiarezza l’esigenza del rafforzamento di una 
condivisa rappresentanza delle Associazioni 

remiere veneziane. Rappresentanza necessaria 

non solo per la promozione della pratica, sia 

amatoriale che agonistica, della Voga veneta, ma 

anche per poter contribuire, con gli Enti e gli 

Organismi preposti, all’individuazione e 
realizzazione degli interventi necessari per dare 

soluzione alle problematiche che interessano la 

pratica della Voga veneta e più estesamente la 

tutela e valorizzazione della cultura e delle 

tradizioni veneziane, ma anche la salvaguardia 

dell’ambiente lagunare. 
Conduttore sapiente degli interventi di Guerra, 

Zanin, Trabuio e Zaniol e del dibattito che ne è 

seguito, è stato il Prof. Osvaldo Zucchetta, 

Consigliere del Panathlon Club Venezia nonché 

grande tecnico di Atletica leggera e profondo 

conoscitore della Voga veneta, anche in quanto 

erede di una risalente tradizione familiare, 

costellata di tante vittorie nelle Regate più 

importanti. 

 
Prima degli interventi dei quattro Ospiti, la 

Conviviale è stata allietata dall’ingresso ufficiale nel 
Club di due nuove Socie e due nuovi Soci: 

Francesca Baldi, per il Nordic Walking; Simonetta 

Busulini, per la Voga Veneta; Davide Giorgi, per lo 

Sport per Disabili e Giampaolo Montavoci, per  la 

Motonautica. 

di Diego Vecchiato 
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L’ingresso di Francesca, Simonetta, Davide e 
Giampaolo, ha così ulteriormente impreziosito una 

Conviviale molto bella e partecipata, oltre ad aver 

elevato a 75 il numero complessivo degli associati 

al nostro Club. 

Con Francesca e Simonetta è altresì arrivato a 10 il 

numero delle Socie e quelle presenti alla Conviviale 

ne hanno approfittato per una simpatica foto 

ricordo. 

 
 

di Paolo Viberti 

Si chiama Sindrome di Stendhal ed è un disturbo 

psico-somatico che si manifesta di fronte a opere 

d’arte o architettoniche di notevole bellezza. Mi ha 
sorpreso ieri sera parlando di sport, di vita, di sogni 

e di paure nelle sale della Scuola Grande San 

Giovanni Evangelista di Venezia, attorniato da tele 

di maestri insigni come Tiepolo e Tintoretto… 

 
Paolo Viberti mentre ammira estasiato il Salone San Giovanni 

Grazie al caro amico Stefano Cazzaro e al 
Panathlon Club con sede nella preziosa gemma 
lagunare, ho presentato il libro “Il Buio oltre la 
Gloria” partendo da lontano e ricordando 
innanzitutto i tanti eroi cestistici della Reyer che ci 
hanno lasciato, ultimo ma primo per sempre Praja 
Dalipagic… 

 
In sala c’erano alcuni compagni di un mio viaggio di 
vita che dura da 45 anni e che ancora si alimenta di 

un’inesauribile bulimia di conoscenza: Franco De 
Respinis, Andrea Mazzon, Manolo Guadagnino… E 
poi esausto per calli e sottopòrteghi di Venezia con 

Stefano e pochi panatheti a prendere il vaporetto 

sul Canal Grande per raggiungere il rito del piacere 

più longevo, quello di Bacco e dei peccati della 

tavola, gli unici senza assoluzione… Stamani (4 
febbraio 2025, n.d.r.) riparto per Milano, ubriaco di 

bellezza e dell’amicizia di Stefano, gran 
cerimoniere di una puntata del mio peregrinare 

che ricorderò sino all’ultimo congedo … Grazie. 
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Incontro con il Ministro Abodi 

 

Mercoledì 12 febbraio, nel pomeriggio, si è svolto 

a Roma un incontro che merita di essere ricordato, 

oltre che per la propria importanza, per l’unicità 
che lo caratterizza, essendo la prima volta che il 

Ministro dello Sport Andrea Abodi convoca le 20 

Associazioni Benemerite riconosciute dal CONI. 

Fra queste, ovviamente, c’era anche il Panathlon 
Distretto Italia, rappresentato dal proprio 

Presidente Giorgio Costa. 

 

 
 

L’incontro, definito cordiale e costruttivo, è 
durato quasi tre ore; da esso, ascoltando i singoli 

rappresentanti, il Ministro ha potuto apprezzare 

l’attività svolta, l’entusiasmo che li anima e 
conoscere le ambizioni e le difficoltà dei rispettivi 

sodalizi. 

Per il Distretto Italia, il Presidente Giorgio Costa ha 

sintetizzato l’attività svolta dai 160 Club italiani 
evidenziando che essa è sostenuta da 

“autofinanziamento” e contributi di Sport e Salute 
(come per le altre Benemerite), attività che li vede 

dediti alla condivisione di iniziative con le Società 

sportive e alla promozione dello sport nelle scuole 

dove vengono costantemente rivolti agli studenti 

richiami al Fair Play e all’etica, non facendo mancare 
validi esempi e riflessioni. 

 
 

Da parte sua, il Ministro Andrea Abodi ha espresso 

la volontà di verificare le modifiche in itinere dello 

sport, inteso sia come movimento di vertice, che, 

ancora di più, come servizio alla persona, così 

come prescritto dall'art. 33 della Costituzione 

Italiana. L’incontro si è concluso, toccando 
l’argomento che attualmente impensierisce 

maggiormente Società e Associazioni sportive: il 

costo delle sedi. Per quanto riguarda il Panathlon, 

sarà il Distretto Italia, quale associazione 

Benemerita capofila, a farsene carico 

momentaneamente per poi ottenere dai Club 

interessati il rimborso di quanto dallo stesso 

anticipato. 

 

Anci e Panathlon rinnovano protocollo per 

inclusione e sport senza barriere 

 

Giovedì 13 febbraio - Favorire l’attività motoria nei 
parchi urbani, diffondere eventi formativi sui valori 

dello sport rivolti a dirigenti sportivi, atleti e alle 

famiglie; promuovere la diffusione di progetti che 

facilitino, attraverso lo sport, processi di 

inclusione dei ragazzi e delle ragazze nelle attività 

extra scolastiche e incentivare l’attività fisica e 
motoria delle persone in condizione di disabilità. 

Questi i punti cardine del protocollo firmato oggi a 

Roma tra Anci e Panathlon che rinnovano per altri 

due anni il primo accordo siglato nel 2021 (di cui 

riproduciamo i passi più significativi in calce al 



8 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

presente) (1). 

A siglare l’accordo il vicepresidente dell’Anci e 
delegato allo Sport, Roberto Pella, e il presidente 

di Panathlon Distretto Italia, Giorgio Costa. 

 

 
 

“Rinnoviamo volentieri il protocollo con Panathlon 

– ha dichiarato Pella – perché convinti che la 

reciproca volontà di collaborare alla realizzazione di 

finalità comuni può favorire concretamente 

l’attività motoria nei parchi urbani anche attraverso 
il coinvolgimento delle associazioni sportive”. 
Da parte sua il presidente Costa ha rimarcato 

come “in virtù della piena comunanza di intenti è 

venuto naturale intraprendere un percorso 

condiviso per promuovere lo sport sano, senza 

barriere e ricco di valori e principi. L’Anci è un 
interlocutore di fondamentale importanza anche 

nell’ottica dell’adeguamento e del rinnovamento 
delle infrastrutture sportive al fine di facilitare 

l’accessibilità alla pratica sportiva e motoria da 
parte di tutti i cittadini, incluse le persone con 

disabilità”. 
     ANCI 

     Emiliano Falconio 

 
(1) Anno 2021 - “Anci e Panathlon sono ben radicalizzate sul 

territorio rispettivamente come Comuni e come veicolo di 
promozione dei valori etici dello sport. Si tratta di una 
collaborazione molto importante perché insieme al 
Distretto Italia del Panathlon International potremo 
promuovere le Città della Salute e del Benessere”. Lo ha 
detto il vicepresidente vicario dell’Anci, Roberto Pella, a 
margine della firma del protocollo di intesa tra Distretto 
Italia del Panathlon International e Anci. 
Giorgio Costa ha rimarcato come “in virtù della piena 
comunanza di intenti è venuto naturale intraprendere un 

percorso condiviso per promuovere lo sport sano, senza 

barriere e ricco di valori e principi. L’Anci è un interlocutore 
di fondamentale importanza anche nell’ottica 
dell’adeguamento e del rinnovamento delle infrastrutture 

sportive al fine di facilitare l’accessibilità alla pratica 

sportiva e motoria da parte di tutti i cittadini, incluse le 

persone con disabilità”. 
La reciproca volontà di collaborare alla realizzazione di 
finalità comuni si attuerà mediante azioni condivise volte 
a favorire la pratica dell’attività motoria nei parchi urbani 
anche attraverso il coinvolgimento delle associazioni 
sportive, a promuovere eventi formativi sui valori dello 
sport rivolti a dirigenti sportivi, atleti e alle famiglie, a 
promuovere progetti che facilitino attraverso lo sport 
processi di inclusione dei ragazzi e delle ragazze nelle 
attività extra scolastiche, nonché a favorire l’attività fisica 
e motoria delle persone diversamente abili. 
 
                                                        PANATHLON PLANET 

    Scaricato da ANCI 

 
 

La Fondazione Culturale Panathlon International 

“Domenico Chiesa”, ben nota a tutti i panathleti, 
ha compiuto, fin dalla sua costituzione, sforzi 

significativi per promuovere il legame tra Arte e 

Sport. La Fondazione, attraverso le varie iniziative 

assunte,  ha cercato di diffondere l’ideale sportivo 
e i suoi valori morali e culturali, contribuendo a 

rafforzare l’importanza dello sport nella società. 

Nel corso degli anni, la Fondazione ha assegnato 

premi e riconoscimenti ad artisti e personalità che 

hanno dato un contributo sia nell’ambito dei vari 
concorsi indetti, sia per la loro presenza 

significativa nel mondo dello sport. Ogni anno 

organizza iniziative culturali, come concorsi di arte 

visiva ispirati allo sport, che celebrano l'arte e lo 

sport come elementi complementari. Tuttavia, 

come ogni organizzazione, ci sono aree che 

potrebbero beneficiare di miglioramenti e nuove 

di Salvatore Seno 
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 Problema: La Fondazione potrebbe non avere 

strumenti adeguati a misurare l'impatto delle 

sue iniziative culturali e sportive. Senza dati 

concreti, è difficile valutare l'efficacia dei 

progetti e apportare miglioramenti. 

 Soluzione Proposta: Implementare sistemi di 

monitoraggio e valutazione per raccogliere dati 

sull'impatto delle attività. Utilizzare sondaggi, 

feedback dei partecipanti e analisi statistiche 

per valutare l'efficacia dei progetti e 

identificare aree di miglioramento. 

Proposte di miglioramento 

1. Integrazione Tecnologica 

 Sviluppare una piattaforma online interattiva 

per condividere contenuti culturali e sportivi, 

organizzare eventi virtuali e fornire risorse 

educative. Utilizzare la tecnologia per 

raggiungere un pubblico globale e superare le 

limitazioni geografiche. 

2. Collaborazioni Internazionali 

 Stabilire partnership con organizzazioni 

culturali e sportive internazionali per scambiare 

esperienze, risorse e buone pratiche. 

Organizzare eventi e progetti congiunti per 

promuovere il dialogo interculturale e 

arricchire l'offerta della Fondazione. 

3. Promozione della Diversità e Inclusione 

 Implementare politiche e programmi che 

promuovano la diversità e l'inclusione nel 

settore culturale e sportivo. Assicurarsi che le 

iniziative della Fondazione siano accessibili a 

persone di tutte le età, abilità, background 

socio-economici e culturali. 

4. Programmi di Mentorship 

 Creare programmi di mentorship che 

colleghino artisti e atleti emergenti con 

professionisti esperti. Questo può facilitare lo 

sviluppo di nuove competenze, offrire 

supporto e guida, e creare una rete di 

collaborazione e scambio. 

5. Coordinamento culturale del Panathlon 

International 

 Realizzare un centro di raccolta presso la 

Biblioteca Marciana di Venezia di tutta la 

produzione editoriale e letteraria del Panathlon 

International quale centro storico documentale 

e culturale a testimonianza di quanto realizzato 

dal 1951 a oggi. 

strategie per raggiungere i suoi obiettivi in modo 

più efficace. Ho cercato qui di rilevarne alcune, sia 

pure sulla base della mia poca conoscenza, con 

l’obbiettivo di onorare la memoria di Domenico 
Chiesa, uno dei padri fondatori del Panathlon 

International. 
1. Visibilità e coinvolgimento del pubblico 

 Problema: Nonostante le numerose iniziative 

culturali, la Fondazione non riesce a 

raggiungere un pubblico sufficientemente 

vasto. Molti eventi rischiano di essere percepiti 

come elitari o poco accessibili al pubblico 

generale. 

 Soluzione Proposta: Intensificare gli sforzi di 

marketing e comunicazione per raggiungere un 

pubblico più ampio. Utilizzare i social media, 

collaborare con influencer e creare campagne 

pubblicitarie mirate per aumentare la visibilità 

degli eventi. 

2. Partecipazione delle giovani generazioni 

 Problema: La Fondazione potrebbe non essere 

adeguatamente attrattiva per i giovani, che 

rappresentano il futuro dell'arte e dello sport. 

La mancanza di programmi specifici per i 

giovani potrebbe limitare l'innovazione e il 

rinnovamento. 

 Soluzione Proposta: Sviluppare programmi 

educativi e interattivi rivolti ai giovani, come 

workshop, concorsi e laboratori artistici e 

sportivi. Collaborare con scuole e università per 

coinvolgere studenti e insegnanti. Riservare un 

posto nel Consiglio della Fondazione a un 

rappresentante dei Panathlon Club Junior. 

3. Finanziamento e sostenibilità 

 Problema: La dipendenza da donazioni e 

contributi esterni può rendere la Fondazione 

vulnerabile a fluttuazioni economiche e 

instabilità finanziaria. La mancanza di fonti di 

reddito diversificate potrebbe compromettere 

la continuità dei progetti. 

 Soluzione Proposta: Esplorare nuove 

opportunità di finanziamento, come 

sponsorizzazioni aziendali, partnership 

pubblico-private e crowdfunding. Creare 

prodotti e servizi a pagamento, come 

pubblicazioni, merchandising e corsi, per 

generare entrate autonome. 

4. Misurazione dell'Impatto 
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Note e suggerimenti:  

La Fondazione Culturale Panathlon International 

“Domenico Chiesa” nasce a Venezia il 2 maggio 
1996 per volontà degli Eredi di Domenico Chiesa, 

allo scopo di onorarne la memoria mediante la 

realizzazione di premi da assegnare ad una o più 

opere di arte visiva ispirate allo sport. Per leggere 

la sua storia potete andare qui: 

https://www.panathlon-

international.org/documenti/Fondazione/Storia%2

0della%20Fondazione%20Chiesa.pdf 

Conclusione 

La Fondazione Culturale Panathlon International 

Domenico Chiesa ha il potenziale per fare una 

grande differenza nel legame tra arte e sport. 

Affrontando le sfide proposte e implementando 

nuove strategie, la Fondazione può rafforzare la 

sua missione, ampliare il suo impatto e garantire la 

sostenibilità a lungo termine. Con un approccio 

innovativo e inclusivo, la Fondazione può 

continuare a essere una forza trainante nel 

promuovere il valore culturale e sportivo.  

alle distruzioni climatiche e via discorrendo. In tale 

terribile contesto s’inserisce la speranza che i 
governanti e quanti hanno responsabilità 

dirigenziali ed educative a vari livelli operino con 

intelligenza, competenza e generosità per 

realizzare il bene comune, superando ogni 

interesse personale o di parte. La speranza poi 

non delude, come è stato ampiamente 

dimostrato. Ad esempio, nel settore, a me caro, 

dello sport, alla fine della pandemia si è registrato 

un crollo di giovani praticanti, ma la speranza di 

una importante inversione di tendenza si è 

puntualmente concretizzata secondo il recente 

“Rapporto Sport 2024”. 
In definitiva, fin dall’antichità: Spes ultima dea! 

Riportiamo, come sempre con piacere, le riflessioni 

di Renato Zanovello, Presidente Emerito del Club di 

Padova, che abbiamo tratte dalla rubrica “Lettere & 
Opinioni” pubblicata nel Gazzettino del 5 febbraio. 

 

Speranza è una parola che interessa la nostra 

mente ed il nostro cuore e permette di superare 

momenti di tristezza o addirittura di disperazione. 

È il sogno di un uomo sveglio, diceva Aristotele. È 

di estrema attualità non solo perché c’è il Giubileo 
della speranza ma anche perché ci aggrappiamo a 

questa virtù per poter vivere in un mondo 

migliore, soprattutto per la nostra gioventù. 

Infatti in molti Paesi tante sono le terribili violenze 

di ogni tipo, a cominciare dalle guerre folli e 

devastanti che colpiscono vittime innocenti di ogni 

età per passare ai femminicidi, alle azioni 

insensate delle baby gang, alle forme di razzismo, 

di Renato Zanovello 

https://www.panathlon-international.org/documenti/Fondazione/Storia%20della%20Fondazione%20Chiesa.pdf
https://www.panathlon-international.org/documenti/Fondazione/Storia%20della%20Fondazione%20Chiesa.pdf
https://www.panathlon-international.org/documenti/Fondazione/Storia%20della%20Fondazione%20Chiesa.pdf
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costituito nel 2008. 

In bocca al lupo, Presidente! 

 

Martedì 25 febbraio – Padova, Eroica Caffè. Una 

cena semplice, ma gradita ai 22 commensali, se 

non altro per aver dato l’occasione di un atteso 
incontro dei vari partecipanti alla Route, tra i quali 

non è mancato il Presidente Internazionale Giorgio 

Chinellato. Sono gli aficionados che danno colore 

e coralità a questa manifestazione ciclistica che in 

questi ultimi anni ha travalicato i confini regionali 

coinvolgendo varie Aree e diversi Club “alloctoni”. 
Gli sforzi del Governatore Giuseppe Falco e di chi 

l’ha preceduto stanno dando ottimi frutti anche 
perché si è creato un team di validi collaboratori. 

 
In questa foto, assieme a tanti amici, abbiamo 

pizzicato due nostri soci, punte di diamante della 

Route: Andrea Morelli e Flavio Marinello. 

Purtroppo la nostra Betta Fontana non ha potuto 

essere presente per problemi familiari. 

La Route 10, intanto, è già stata tracciata e il 

nostro Andrea Morelli sta verificandone il 

percorso sul campo; a beneficio di coloro che 

intendono parteciparvi, ne indichiamo in 

anteprima il percorso, che quest’anno va a lambire 
i laghi cisalpini: 

- lunedì 15.09 - partenza da Peschiera (Lago di 

Garda) 

- martedì 16.09 - Salò (Lago di Garda) 

- mercoledì 17.09 - Lago d'Iseo 

- giovedì 18.09 - Lecco (Lago di Como) 

- venerdì 19.09 - Varese (dintorni Lago di Varese) 

- sabato 20.09 - Omegna (Lago d'Orta) 

- domenica 21.09 - visita e rientro 

Sabato 1 febbraio – Una serata piovigginosa tinge 

di bagnato calli e fondamente. Moderni minatori 

con una pila sulla fronte scansano, correndo, i 

pochi passanti ancora per strada.… 

 “Xe quei de l’Orientiring de note che i và dentro 
par le fodre” (sono quelli dell’Orienteering in 
notturna che entrano per i percorsi nascosti), 

qualcuno commenta. Eh sì, e fra loro, anche se 

non sono riuscito a incrociarlo, c’è il nostro socio 
ed ex Presidente dell’Orienteering Laguna Nord, 
Salvatore Seno. Un affezionato di questa 

manifestazione e di tante altre analoghe in Italia e 

all’estero. 

 
Foto tratta da FISOVENETO.IT 

Ebbene, non sono né pioggerella né età a fermare 

il nostro Salvatore nonostante, quella sera, 

soffrisse di una dolorosa contrattura. Per il terzo 

anno consecutivo si è aggiudicato il titolo di 

Campione Veneto M70 con il tempo di 33’ 42”, 
dando quasi due minuti di distacco al suo diretto 

avversario, secondo classificato. 

E in tale vittoriosa performance Salvatore era 

accompagnato dalla consorte Loredana che, pure 

lei, si è laureata campionessa veneta nella 

categoria W70. Complimenti ad entrambi! 

 

Lunedì 24 febbraio – Beh, che dire? Il nostro amico 

Salvatore Seno ha proprio deciso di far parlare di 

sé. Lunedì 24, infatti, a fronte della propria 

candidatura, è stato eletto Presidente della A.S.D. 

Orienteering Laguna Nord Venezia. Per chi lo 

conosce, non è certo una sorpresa dato che 

Salvatore è stato socio fondatore e primo 

presidente, per un quadriennio, del sodalizio 
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Un programma ricco e variegato quello che è stato 

presentato il 12 febbraio dalla Compagnia della 

Vela presso la sede sociale di San Marco alla 

presenza di stampa, autorità, istituzioni e 

associazioni, con gli interventi del vicepresidente 

del consiglio comunale Paolo Romor, del direttore 

di Vela Spa e direttore organizzativo del Salone 

Nautico Venezia Fabrizio D'Oria e del giornalista, 

scrittore e fumettista Davide Besana. 

 
Il programma parte ai primi di marzo in occasione 

del Carnevale e si conclude ad ottobre con una 

nuova importante manifestazione per la città di 

Venezia, con la partecipazione di tutti circoli 

veneziani, e gode del  supporto di Vela, Salone 

Nautico di Venezia, Generali e Vento di Venezia. 

 
La grande novità del 2025 è infatti la Veleziana 

Sailing Week, che sarà un contenitore di eventi in 

cui saranno celebrati la vela e la marineria 

veneziana con la partecipazione di tutte le 

associazioni veliche storiche veneziane: Diporto 

Velico Veneziano, Associazione Velica Lido, Lega 

Navale Italiana Sezione di Venezia, Circolo della 

Vela Mestre, Vento di Venezia, Associazione Vela al 

 
 

Lunedì 17 marzo, alle ore 17,30, nell’Aula Magna 
dell’Ateneo Veneto, Il nostro simpatico socio 
nonché stimato storico Pietro Lando, presenterà, 

nell’ambito del programma accademico, il proprio 
libro, fresco di stampa, intitolato “Venezia al Mare 
– Dalle terme del Canal Grande alle spiagge del 

Lido”.  Il libro ha anche una prefazione curata dal 
nostro Michele Zuin. 

 
Sarà una piacevole conversazione che permetterà 

all’autore, grazie alle imbeccate di Luigi Fozzati e 
Francesco Musco, di ampliare le nostre 

conoscenze sulle abitudini balneari dei turisti e, 

successivamente, dei cittadini, in un periodo 

compreso fra 1820 e i giorni nostri. 

di Giuseppe Duca 
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la sede CDV di San Marco. 

Parallelamente a questo programma, il fine 

settimana è arricchito ulteriormente da altri eventi 

collaterali con cui collabora la CDV e che sancisce 

ulteriormente il coinvolgimento di tutti i circoli 

veneziani alla VSW: 

La “Veleziana Dinghy”, che si disputerà con i 

Dinghy 12p organizzata dall’Associazione Velica 
Lido e la “Veleziana Hansa” della Lega Navale - 

sezione di Venezia con il Circolo Vela Mestre, che si 

disputerà con imbarcazioni su cui possono 

navigare, confrontandosi ad armi pari, sia persone 

disabili che normodotate. 

Oltre a questa grande novità il programma delle 

regate 2025 sarà molto ricco: ad aprire la stagione 

sportiva delle regate d'altura la terza edizione della 

"Venice Invitational Carnival Race" che si terrà 

l’ultimo weekend di carnevale, 1 e 2 marzo. 

Un evento a squadre ad invito rivolto a Circoli 

italiani ed esteri che gareggeranno su otto 

imbarcazioni SB20 fornite dal Club, nel bacino 

acqueo antistante le isole di S. Elena e S. Servolo. 

Non mancherà l'intrattenimento per gli equipaggi 

che il venerdì sera, dopo l'aperitivo presso la Sede 

storica della CDV a San Marco, saranno ospitati 

all’Arsenale da Vela Spa per partecipare all' evento 
del Carnevale di Venezia”. 
Il 13 aprile Veleggiata sociale di apertura con il 

Diporto Velico Veneziano e, in occasione del Salone 

Nautico di Venezia, il 31 maggio e il 1° giugno si 

svolgerà la seconda edizione della Regata delle 

Nazioni – Trofeo Salone Nautico in collaborazione 

con il Corpo Consolare di Venezia e del Veneto. 

Il weekend del 20 -22 giugno in scena le vele 

d'epoca con il Raduno Città di Venezia – Trofeo 

Artù Chiggiato riservato ad imbarcazione d’epoca 
e classiche ed organizzato in collaborazione con 

l’Associazione Italiana Vele d’Epoca. 
Il 5 luglio torna la famosa abbinata di vela e cucina 

con la 32^ edizione della Cooking Cup, la cui 

essenza ce la spiega il testimonial e co-

organizzatore Davide Besana. 

Il 26 luglio è il turno della veleggiata Round Lido 

Race, il 13 settembre la competizione in coppia con 

la Venice For Two, dal 16 al 19 la Veleziana Sailing 

Week e a chiudere il calendario a 

novembre/dicembre, il Campionato Invernale 

Terzo, Circolo Nautico Chioggia. 

La Veleziana Sailing Week – supported by Generali  

si articolerà in quattro giornate, dal 16 al 19 

ottobre, che celebreranno la tradizione marinara di 

Venezia ed esaltare il rapporto intrinseco tra 

Venezia ed il mare attraverso una serie di attività 

sportive legate alla tradizione dell’acqua, che si 
concluderanno quindi con la celebre Veleziana. Le 

quattro giornate di ottobre saranno precedute dal 

prologo della Veleziana Young, riservato alla classe 

Optimist, organizzata con il Diporto Velico 

Veneziano e il Circolo Nautico Chioggia. 

VSW: programma 

giovedì 16 ottobre 

Si parte con la Regata di Maxi organizzata in 

collaborazione con Vento di Venezia. Partenza in 

mare fronte Jesolo, l'avvincente sfida velica si 

concluderà in laguna con arrivo presso l’isola della 
Certosa. Ma lo spettacolo continua con la regata 

“Cooking Star 2025” dove a bordo degli SB20 del 
circolo, chef d’eccezione si misureranno in una 
regata velica e poi, a terra, si esibiranno in uno 

spettacolare Cooking Show all’Arsenale. 
venerdì 17 ottobre 

Prende il via la nuova regata “Italia Cup – Coppa 

Excelsior”, che si disputerà in laguna tra le città di 
mare rappresentate dagli Yacht Club gemellati con 

la Compagnia della Vela. Le imbarcazioni si 

contenderanno la storica prima coppa della CDV 

quando ancora si chiamava Yacht Club Veneziano 

(1911-1918). A seguire in Arsenale premiazioni e 

spritz time per gli equipaggi. 

sabato 18 ottobre 

Due eventi animeranno la laguna nella giornata di 

sabato: la Regata di Vele al Terzo con l’AVT e 
l'inedita "Voga al tesoro", caccia al tesoro per 

barche a remi tradizionali della laguna di Venezia 

con la Reale Società Canottieri Bucintoro e la 

Canottieri Querini. L'Arsenale ospiterà quindi i 

partecipanti per una conviviale a pranzo, mentre la 

sera si aprono le porte alla città per la grande festa 

con gli equipaggi della Veleziana. 

domenica 19 ottobre 

Va in scena l'attesa “Veleziana – supported by 

Generali” giunta alla XVIII edizione, coorganizzata 
con Vento di Venezia e il DVV, che si concluderà 

con la premiazione dei primi tre classificati presso 
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SB20. 

Non mancheranno quindi le regate dell’attività 
agonistica giovanile, che si terranno presso la base 

a mare Ottavio Ghetti di Punta Sabbioni: si parte l’8 
e 9 marzo con la regata zonale Optimist, seguita a 

metà mese dalla selezione interzonale e dalla 

regata zonale. 

Il 12 e 13 aprile la XXIII edizione del Trofeo Città di 

Jesolo - Regata Nazionale Classe 2.4mR, 

organizzata in collaborazione con Uguali nel Vento 

Onlus. 

In scena gli Ilca il 18 maggio con la regata zonale e 

dal 23 al 25 maggio torna una delle regate a 

squadre più prestigiose al mondo, l’appuntamento 
internazionale Trofeo Marco Rizzotti Optimist 

organizzato con il DVV, giunto alla 37^ edizione. 

Il 15 giugno selezione zonale Optimist, il 6 luglio la 

regata zonale Ilca, per tornare dopo la pausa di 

agosto il 28 settembre con la già menzionata 

Veleziana Young, regata Optimist della Veleziana 

Sailing Week, organizzata in collaborazione con il 

DVV. 

Vi aspettiamo numerosi a seguire e partecipare le 

regate della Compagnia della Vela! 

di Elisabetta Pusiol 

Martedi 25 febbraio alle ore 12.00 la fiamma della 

speranza è stata accesa ad Atene e nello stesso 

momento in venti città italiane. 

La torcia olimpica annuncia i Giochi Mondiali 

Invernali Special Olympics di Torino 2025. 

 
A Venezia è partita dalla Questura a Piazzale Roma, 

ha attraversato il Porto, la lunga fondamenta delle 

Zattere e la Punta della Dogana, arrivando davanti 

alla Basilica della Madonna della Salute.  

A scortarla, in questo percorso, il dott. Carlo 

Ferretti, Vicario del Questore e il vice sindaco 

Andrea Tomaello insieme ai runners della Polizia di 

Stato, agli atleti delle Fiamme Oro, ai Vigili del 

Fuoco, ai volontari della Venice Marathon, OTIS e 

ACTV e a due atleti della delegazione veneta ai 

Giochi Mondiali di Torino. 

 

 
Nicola Capraro, atleta di sci di fondo del Team I Can 

di Breganze (VI) ed Elisa Parutto, atleta di danza 

sportiva della Polisportiva Terraglio di Mestre, 

hanno poi acceso il tripode insieme al tecnico di 

danza sportiva Carlo Zaja della Polisportiva 
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Terraglio, anche lui tra i convocati. 

 
La fiaccola olimpica continuerà ora il proprio 

cammino spostandosi in Piemonte dove, 

accompagnata da otto atleti Special Olympics e da 

agenti di forze dell’ordine provenienti da tutto il 
mondo, dopo una decina tappe, giungerà, l’8 
marzo, all’Arena Inalpi di Torino durante la 
Cerimonia di Apertura. 

I Giochi Mondiali Invernali Special Olympics Torino 

2025 si svolgeranno dall’ 8 al 15 marzo 
coinvolgendo 1500 atleti con e senza disabilità 

intellettiva provenienti da 101 paesi. La delegazione 

italiana è composta da 63 atleti e 22 tecnici. A 

questi numeri totali il Veneto ha contribuito con 1 

tecnico (Carlo Zaja della Polisportiva Terraglio per 

la danza) e 5 atleti, quindi oltre ad Elisa Parutto e 

Nicola Capraro, 3 atleti di sci alpino di Padova: 

Silvia Giraldo, Enrico Battisti, Giorgio Mason. 

Bardonecchia ospiterà le gare di snowboard e di 

danza sportiva e Pragelato lo sci di fondo. Le piste 

di Sestriere saranno il teatro per le gare di sci 

alpino e la corsa con le racchette da neve, mentre 

toccherà a Torino ospitare il floor ball e il 

pattinaggio su ghiaccio.  

Venezia come sempre ha accolto con grande 

partecipazione questo importante evento 

coinvolgendo tutte le forze vive della città e non 

solo. 

Erano presenti oltre ad atleti e famigliari, Massimo 

Zanotto delegato CONI, Davide Giorgi delegato CIP 

e Presidente della Polisportiva Terraglio, Federica 

Bosello responsabile rapporti istituzionali e 

comunicazione Porti di Venezia e Chioggia, Piero 

Rosa Salva Presidente di Venicemarathon, Giorgio 

Chinellato Presidente Panathlon International, 

Diego Vecchiato vice Governatore Area 1 e 

Presidente del Panathlon di Venezia, Enrico 

Barbato Governatore del Lions International 

Distretto 108 TA3 e Maurizio Langero officier del 

distretto 108 TA1 per il Progetto “Special 

Olympics”. 
Tutti partner importantissimi del Team Veneto, 

sempre vicini a Special Olympics 

nell’organizzazione di giochi interregionali e 
nazionali come i Play the Games.   

A portare il loro saluto anche l’Assessore regionale 
alla Sanità e alle Politiche Sociali Manuela Lanzarin 

e l’Assessore alle Politiche Sociali e al Turismo del 
Comune di Venezia Simone Venturini.  

Grandi emozioni al momento dell’accensione del 
tripode e durante l’intervento del Patriarca di 
Venezia, Francesco Moraglia, che nel suo discorso 

ha sottolineato la potenza del Giuramento 

dell’atleta Special Olympics “che io possa vincere, 

ma se non riuscissi che io possa tentare con tutte le 

mie forze”. 

 
Tutto l’evento è stato magistralmente presentato 
da Claudio Bonamano ed è stato arricchito da 

diversi interventi musicali eseguiti dalla coppia 

formata da Camilla Fascina e Giovanni Signorato, 

meravigliose voci da sempre vicine a Special 

Olympics anche a livello internazionale. 

A terminare la giornata di martedì, si sono 

illuminate a sera, del colore rosso di Special 

Olympics, le facciate di numerosi monumenti e 

municipi veneti: Verona, sede dei prossimi Play the 

Games, Rovigo, Occhiobello, Villadose, San Bellino, 

Belluno, Longarone; per il Vicentino: Marostica, 

Torri di Quartesolo, Isola Vicentina, Thiene, Schio; 

per il Trevigiano: Castelfranco Veneto.  

A Venezia sono stati illuminati Ca’ Farsetti e la torre 
di Mestre in Piazza Ferretto. 
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Nel 2024, con le elezioni tenutesi ad Agrigento, si è chiuso il periodo dei rinnovi dei vari Consigli di 
Presidenza. 
Abbiamo cominciato con il nostro Club in data 25 gennaio; sono poi seguite, il 24 febbraio, le elezioni per il 

rinnovo del Consiglio dell’Area e, successivamente, quelle per il Distretto Italia in data 6 aprile; e per finire, 

quelle per il Consiglio Internazionale, in data 15 giugno. 

Ora possiamo, finalmente, riportare l’organigramma completo anche con le Deleghe deliberate nella 
riunione del 12-13 settembre 2024 e con le ultime del 31 gennaio 2025. 

 
PANATHLON INTERNATIONAL 

15 giugno 2024 
Consiglio Internazionale 

Presidente Giorgio Chinellato (Mestre - I) 

Past President Pierre Zappelli (Losanna - CH) 

Vicepres.Vicario Stefano Giulieri (Lugano - CH) 

Vicepresidente Luigi Innocenzi (Osimo - I) 

Consigliere Carlos De Leon (Maldonado y Punta del Este – UY) 

Consigliere Christian Garrabos (Reims Champagne – FR) 

Consigliere Fabiano Gerevini (Crema -  I) 

Consigliere Antonio Laganà (Reggio Calabria – I) 

Consigliere Gianpaolo Milan (Rovigo – I)    

Consigliere  Paolo Perin (Pordenone - I) 

Tesoriere Marco Salvagno (Mestre - I) 

Deleghe (12-13 settembre 2024 e 31 gennaio 2025) 

Filippo Grassia Responsabile Comunicazione e Rivista internazionale 

Giacomo Santini Responsabile Premio Comunicazione, con la collaborazione di Luigi Innocenzi, 

Carlos De Leon e Andrea Sbardellati. 

Paolo Perin Presidente Gruppo di Lavoro per l’Espansione e lo Sviluppo, con la collaborazione  

di Christian Garrabos (FR), Carlos De Leon (U), Eva Szabo (RA), Uwe Stark (A), Miran Mullner (SI), 

Piergiorgio Baldassini (I),  Giuseppe Falco (I), Any Bortolussi (I), Francesco Garbarini (I). 

Giorgio Chinellato Responsabile Gruppo di lavoro per la Disabilità e l’Inclusione. 
Luigi Innocenzi Responsabile Gruppo di lavoro per la Formazione. 

Fabiano Gerevini Respondabile rapporti con Distretto Italia e Governatori Aree. 

Carlos De Leon Responsabile rapporti con i Distretti e con i Club dell’America Latina. 
Christian Garrabos Responsabile rapporti con i Distretti centro-nord Europa e Referente rapporti  

con i Club francofoni. 

Antonio Laganà Referente per i rapporti con i Club italiani. 

Stefano Giulieri Referente per i rapporti con i Club germanofoni. 

Pierre Zappelli e Giorgio Chinellato Referenti rapporti con CIO, IPC e Organizzazioni Associate. 

Luigi Innocenzi Responsabile dei PCU e dei Club Junior e con Leno Chisci Gruppo di lavoro per la revisione 

delle carte P.I. 

Pierre Zappelli  Referente Rappresentanza del P.I . a Losanna. 

Paul Standaert e Christian Garrabos – Referenti Rappresentanza del P.I. a Bruxelles. 
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Carlos De Leon con Cesar Polit (Presidente Club Guayaquil) e con Danilo Carrera Drouet (Presidente 

Distretto Equador) Referenti Rappresentanza del P.I. in Sud America. 

Giorgio Chinellato e Pierre Zappelli Gruppo di lavoro Statuto/Regolamenti. 

Matteo Lazzizzera Gruppo di lavoro per il Fair Play. 

Fabio Figueras con Paolo Perin Responsabili rapporti progetti Erasmus. 

Giorgio Chinellato e Fabiano Gerevini Gruppo di lavoro rapporti CONI/CIP. 

Fabiano Gerevini e Luigi Innocenzi Gruppo di lavoro rapporti con il Rotary International. 

Giorgio Chinellato e Luigi Innocenzi Gruppo di lavoro Milano-Cortina 2026. 

Pierre Zappelli  Rappresentante del P.I. all’interno del Consiglio del CIFP. 

Segreteria 

Simona Callo (Segretario Generale, P.A. Presidente, Relazioni internazionali) 

Barbara Aste (Traduzioni, Biblioteca, Social Network) 

Emanuela Chiappe (Ufficio Comunicazioni, Segreteria di Redazione, Sito) 

Simona Giannoni (Relazioni Club, Gestione Quote associative, Archivio Storico) 

Debora Quercioli (Riunioni Internazionali, Travel and Event Manager, Segreteria Generale)  

Monica Rossi (Responsabile Amministrativo, Sostituto Segretario Generale, Fondazione Chiesa) 

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria 

Presidente Sandro Carlo Fagiolino (Orvieto - I)                      

Membro Riccardo Galassi (Ancona - I)                                  

Membro Rubén Rodriguez Lamas (Buenos Aires – AR)  
Collegio Revisori Contabili 

Presidente Marino Albani (San Marino - RSM)                           

Membro Andrea Sbardellati (Siena - I) 

Membro Giuseppe Ravasi (Parma - I) 
 

FONDAZIONE CULTURALE PANATHLON INTERNATIONAL “DOMENICO CHIESA” 

Consiglio di Amministrazione 

Presidente  Giorgio Chinellato (Mestre - I) 

Vicepresidente Luis Moreno Gonzales (Lima - PE) 

Segretario Maurizio Monego (Como – I) e Rappresentante Famiglia Chiesa 

Tesoriere Enrico Prandi (Reggio Emilia – I) 

Membro Diego Vecchiato (Venezia – I) 

Collegio Revisori Contabili 

Presidente Maurizio Nardon (Venezia – I) 

Membro Paolo Minchillo (Venezia – I) 

Membro Roberta Elena Caliari – Famiglia Chiesa 

 

DISTRETTO  ITALIA     

6 aprile 2024 

Comitato di Presidenza 

Presidente  Giorgio Costa (Rapallo – Area 4) 

Vicepres.Vicario  Adriana Balzarini (Mottarone – Area 3) 

Vicepresidente    Francesco Schillirò (Napoli - Area 11) 

Segretario Claudio Sartorio (Carrara e Massa – Area 6) 

Tesoriere  Federico Loda (Verona 1954 – Area 1) 
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Consigliere Artemio Carra (Parma – Area 5) 

Consigliere Rita Custodi (Orvieto – Area 10) 

Consigliere Francesco Silvi (Ascoli Piceno – Area 5) 

Consigliere Giuseppe Zambon (Venezia – Area 1) 

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria 

Presidente Franco Capasso (Frattamaggiore – Area 11) 

Membro Giovanni Brichetto (Genova – Area 4) 

Membro Nicola Pezzone (Alta Valdelsa – Area 6)  

Collegio Revisori Contabili 

Presidente Paolo Passeri (Firenze – Area 6) 

Membro Antonino Calabrò (Milano – Area 2) 

Membro Angelo Irienti (Trapani – Area 9) 

 

LE  AREE 

01 Veneto – Trentino-Alto Adige/Südtirol -  Giuseppe Franco Falco 
02 Lombardia Atillio Belloli 

03 Piemonte – Valle d’Aosta Maurizio Nasi 

04 Liguria Germano Tabaroni 

05 Emilia Romagna – Marche Stefano Ripanti 

06 Toscana Andrea Da Roit 

07 Abruzzo – Molise Luigi La Civita 

08 Puglia – Calabria – Basilicata Ludovico Malorgio 

09 Sicilia Roberto Pregadio 

10 Umbria Marcello Carattoli 

11 Campania Paolo Santulli 

12 Friuli Venezia Giulia Andrea Ceccotti 

13 Sardegna Francesco Sanna 

 

AREA 1 

Veneto – Trentino - Altoadige/Südtirol 

24 febbraio 2024 

Consiglio Direttivo 

Governatore Giuseppe F. Falco (Schio-Thiene) (Distretto, Aree, CONI, CIP, Regione, Enti, LISS) 

Past Governat. Giorgio Chinellato (Mestre) (Panathlon International) 

Vicegov. Vicario Matteo Lazzizzera (Trento) (Scuola, Fair Play) 

Vicegovernatore Diego Vecchiato (Venezia) (Enti locali, Special Olympics, Assoarma) 

Segretario Marta Marangoni (Schio-Thiene) (Segreteria Area, CIP, SOI, Sito) 

Tesoriere Valentina Di Renzo (Mestre) (Amministrazione, Statuti e Regolamenti) 

Consigliere Carlo Albertini (Chioggia) (Statuti e Regolamenti) 

Consigliere Licia Battistolli (Vicenza) (Eventi) 

Consigliere Francesca Dal Bo (Treviso) (Eventi) 

Consigliere Francesca Tibaldi (Verona) (Fair Play, Iniziative culturali) 

Collaboratori 

Membro Alessio Ferronato (Mestre) (Sito e Route)  

Membro Andrea Morelli (Venezia) (Route) 
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Membro  Lorenzo Padoan (Vicenza) (Route) 

Membro Pia Poliero (Rovigo) (Fair Play) 

Membro Federica Carraro (Mestre) (Comunicazioni e Sito) 

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria 

Presidente Patrizia Andreatta (Trento) 

Membro Emanuele Filiberto Penzo (Venezia) 

Membro Fabio Fornara (Bassano del Grappa) 

Collegio Revisori Contabili 

Presidente Marco Salvagno (Mestre) 

Membro Lorenzo Padoan (Vicenza) 

Membro Paolo Scarpa (Venezia) 
 

CLUB DI VENEZIA 

25 gennaio 2024 

Consiglio Direttivo 

Presidente Diego Vecchiato 

Past President Giuseppe Zambon (Delega Notiziario) 

Vicepres. Vicario Paolo Chiaruttini 

Vicepresidente Claudio Bonamano (Delega Immagine e Marketing) 

Segretario Stefano Cazzaro (Delega Panathliadi) 

Tesoriere Antonella Gierardini 

Consigliere Andrea Bedin (Delega Contributi e Sponsorizzazioni) 

Consigliere Luigi Caporal 

Consigliere Massimo Carlon (Delega Etica e Fair Play) 

Consigliere Guido Rizzo (Delega Sport scolastico e paralimpico) 

Consigliere Osvaldo Zucchetta (Delega Ammissione soci e Studente-Atleta) 

Prefetto (coop.) Corrado Scrascia 

Collegio Arbitrale e di Garanzia Statutaria 

Presidente Francesco Casellati 

Membro Mario Viali 

Membro Gianni Darai 

Collegio Revisori Contabili 

Presidente Paolo Minchillo 

Membro Anna Malagnini   

Membro Maurizio Darai 

 


